DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
DELL'ART. 80, co. 1, 2, 3 ultimo periodo, 5 – lett. l) e 7, D.LGS. 50/2016
PER I SOGGETTI IN CARICA, DI CUI ALL’ART. 80, co. 3, D.LGS. 50/2016
(Art. 46 D.P.R. 445/2000)
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ALLA FONDAZIONE MUSEO NAZIONALE DELL’EBRAISMO ITALIANO E DELLA SHOAH 

VIA PIANGIPANE N. 79-83 

44121 FERRARA FE

PROCEDURA NEGOZIATA ex art. 36, co. 2, lett. b), D.Lgs. 50/2016 – SERVIZIO DI PULIZIA E IGIENE AMBIENTALE DEGLI IMMOBILI E DELLE AREE ESTERNE DEL MUSEO NAZIONALE DELL’EBRAISMO ITALIANO E DELLA SHOAH
Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________________________
                                                                            (cognome)                                                                     (nome)

nato a _________________________________________________________   (_________)   il  ___________________

                                                                                   (luogo)                                                                        (prov.)

Codice Fiscale

        |___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|
residente a ____________________________________ (_______) in via _____________________________ n. ______
                                                          (luogo)                                                  (prov.)                                         (indirizzo)

nella sua qualità di: _________________________________________________________ (specificare la carica sociale) dell’Impresa ____________________________________________________________________
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000:
D I C H I A R A

di non trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 80, commi 1, 2, 3 ultimo periodo, 5 – lett. l) e 7, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (motivi di esclusione), ed in particolare:

1)

art. 80, co. 1: che non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'art. 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a)
delitti, consumati o tentati, di cui agli art. 416 e 416-bis c.p., ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis, ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 D.P.R. 309/1990, dall’art. 291-quater D.P.R. 43/1973 e dall’art. 260 D. Lgs. 152/2006, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b)
delitti, consumati o tentati, di cui agli art. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 c.p. nonché all’articolo 2635 c.c.;

c)
frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d)
delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e)
delitti di cui agli art. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 c.p., riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 D.Lgs. 109/2007 e successive modificazioni;

f)
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 24/2014;

g)
ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

-
che, ai sensi dell'art. 80, co. 3, ultimo periodo, D.Lgs. 50/2016, sono intervenute le seguenti condanne, di cui ai precedenti reati, ivi comprese quelle per le quali il dichiarante ha beneficiato della non menzione:

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

ma non ricorre causa di esclusione per il seguente motivo: (barrare la casella che interessa):
( reato depenalizzato;


( intervenuta riabilitazione;


( reato estinto;

( intervenuta revoca della condanna; 
( limitatamente alla lett. g) è decorso il periodo di cinque anni

oppure il periodo della pena principale se inferiore a cinque anni;

2)
art. 80, comma 2: che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 D. Lgs. 159/2011 o di tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, co. 4, del medesimo decreto.

3)
art. 80, comma 5 – lett. l): che nell’anno antecedente al ricevimento della lettera di invito (barrare la casella che interessa):
(
non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 D.L. 151/1991 (soggetti passivi dei reati di concussione o di estorsione) e pertanto non ha denunciato all’Autorità Giudiziaria;

oppure

(
essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 D.L. 151/1991, sono intervenuti i casi previsti dall’art. 4, co. 1, L. 689/1981 (stato di necessità);

oppure

(
è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 D.L. 151/1991 ed ha denunciato tali fatti all’Autorità Giudiziaria tra cui ...........................................................................

......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
4)
art. 80, co. 7 (barrare la casella che interessa):

(
di non trovarsi

oppure
(
di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80, co. 1, D. Lgs. 50/2016, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi;

ovvero

(
abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o all’art. 80, co. 5, Codice.

Per tali ipotesi allegare alla presente la documentazione attestante il risarcimento o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti;

_________________________

            (luogo e data)

IL DICHIARANTE

___________________________________

N.B.
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore e presentata dai seguenti soggetti, di cui all’art. 80, comma 3, del Decreto Legislativo n. 50/2016:
-
per le società commerciali e le cooperative:
· dai direttori tecnici e da tutti i soci, se si tratta di S.n.c.;
· dai direttori tecnici e da tutti i soci accomandatari, se si tratta di S.a.s.;
· dai direttori tecnici, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;
· membri del Consiglio di Amministrazione cui è stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società.
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